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Iarte Hj¶ciale
LEGGI I.TJ DECIL3DTI
Il numero .'>SI della raccoltre ufficiale delle leggi e dei decreti

del Reyno contu ne tre seguente legge :
VITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
fŒ D'ITALIA

Il Sonato o la Camera dei dopulati hannoapprovato;
Noi abbiamo sanzionato o proniulghiamo quanto seguo:

Art, 1.

E approvato l'annesso schama di casow n.w, non-.

cordatr> tra 19 Amministrazioni d,'le i or, . della

guerra, del t,
ora o dolla pubblica istrunon -, da una

parte, ed il comun di Torino, dall'altra, per lt .sist·-

mazione degli utlici finacziari, della scuola di pu at ra,

dell'<>flicina carto-valori e det,'a biblioteca nazien t·e urn-
versitai ia in quella città.

Art. 2.

In dipandenza della dotta Convenziano ó autorizzata

la cessione al Comuno o la permuta con esso dexli im-
mobili o diritti immobiliari descrità n gli articoli 10 e
12 della Convenziono modesima.

Art. 3.

A compensare il patrimonio speciale, ammin: trato
dal Demanio per conto della pubblica isti uzuno às..la

perdita della parte del fabbricato, denominato di San

Francesco da Paola, cha viene ceduta al Comune in

forza dell'articolo precedento, o iscrit,ta nella ca:e ,ar.a

dei beni costituonti il patrimonio predetto una parlo
del palazzo demaniale, denominato del debito pubblico,
corrispondento por valoro a quella do! fabbricato Saa

Francesco da Paola, oggetto della cession : suac.·ennata.

Art. 4.

Con lecten del Ministoro del Tesoro, da rey.strarsi
alla Corte da i conti,$saranno iscritte utdia parm straor-

dinaria, categoria 16, spese effettivo, det bilanci d :i 31i-

nisteri delle finanze, della guorra, del tesoro, della pub-
blica istruziono o mIlapartastraordinaria,categoria l',
entrate effettiv ·, del bilancio dell'entrata, all sea lenzo

stabilite, lo seguouti somme:
nel bilancio del Ministero delle floano I.. 211,200,

da ripartirsi in quattro annualità, di L. 33,800 cia-

seuna;
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nel bilancio del Ministero della guerra L. 1,060,000,
da ripartirsi in quattro annualità di L. 265,000 cia-
scuna ;

nel bilancio del Ministero del tesoro L. 1,300,000,
da ripartirsi in quattro annualità di L. 325,000 cia-
scuna;

nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione
L. 500,000, da ripartirsi in quattro annualità di liro

125,000 ciascuna;
nel bilancio dell'entrata L. 300,000, da ripartirsi

in cinque annualità di L. 00,000 ciascuna.
La somma di L. 1,000,000 a carico del Ministero

dell t guerra sarà prelevata per L. 200,000 dagli stan-
ziamenti normali assegnati alla detta Amministrazione
e per le rimanenti L. 800,000 sarà iscritta in aumento

agli stanziamenti stessi.

Art. 5.

Le espropriazioni che si rendessero necessarie p =r la
sistemazione o costruzione degli edifici oontemplati nella
Canvenzione sono dichiarate di pubblica utilità, giusta
L legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 6.

l'incirca di metri 87 per 57, coi lati maggiori prospicienti sul
corso Vinzaglio e sul prolungamento della via Guicciardini, e coi
lati minori prospicienti a nord-est e sud-ovest sul prolungamento
delle vio Pacciotto e Sebastiano Valfrè, como risulta dal tipo plo-
nimetrico allegato alla presente;

c) un edificio wl uso della officina carte-valori sull'area di

propricth comunale, ora occupata dall'ospedale militare di Santa

Croce, iscritta nel catasto torreni della sezione Po, isolato
n. XXXII con una superficie di metri quadrati 11,635, coerente a
nord piazza Carlo Emanuele Il e via Santa Croce, ad eat la via

San Massimo, a sud la via dell Ospedale, ad ovest la via Accademia
Albertina; si o como pervenne al Comune colla Convenziono 14

aprile 1904, approvata con legge 18 agosto 1904, n. 52;
d) si obbliga ancora di trasformare convenientemente i lod

cali del palazzo, denominato del Debito pubblico, situato in via

Bogino, per collocarvi la biblioteca nazionale ed universitaria o

di provvedere alla costruzione di nuovi scaffali incombustibili che
dovranno presentare uno sviluppo di circa diosi mila metri lineari

di palchetti.
Art. 2.

L'edificio ad uso degli ufBai finanziari consterå di un piano ter-
reno sopraelevato di metri 1.50 circa dal suolo o di due piani su-
periori in modo da raggiungoro un'altezza complessiva dal mar-

clapiede alla gronda del cornierone non inferiore a 19 metri.

I tre piani dovranno forniro una superfleie complessiva coperta
non inferiore a metri 12,300.
L'edificio avra inoltre nel sottosuolo locali sufBeientomento ae-

La Convenzione sopracitata o le altre cho intervenis-

sero, i i dipondenza della modesima, fra lo Stato ed il

Comune, saranno reg strate e trascritto col diritto fisso
di L. 1.20.

Or liniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oiservarla e di farld osservaro como legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 21 luglio' 1907.
VITTORIO EMANUELE,

LAcAVA.
VIGANÒ

rati ed illuminati, di una estensiono corrispondente al piano ter-
reno o adatti a servire di magazzino di carte, stampati, mobili od
utensili; avrà ancora, al disopra del secondo piano, soflitte ben

riparato ed illuminato da servire per archivi.

Nel cortilo avrà un portiesto spargente e chiuso da invetriato

che si svilupperà lungo i quattro lati del fabbricato fino all'al-

tezza del pavimento del primo piano con soprastanto terrazzo

munito di lueernari por dare maggiore luco ai locali terreni in-

terni prospicienti sul porticato.
L'area di questo non fa parte della superficie complessiva dei

locali coperti, di cui al secondo capoverso del presente articolo.
L'edificio dovra essere costruito in modo da prestarsi ad even-

tuali sopraelevazioni, qualora se ne presentasse la necessità.

Art. 3,

RAVA.
ÛARCANO.

Visto, Il busrdasigilli: Onunno.

$ahoira della Convenzione col municipio di Torino por
la sistemazione degli uffici finanziari, della scuola
di guerra, dell'officina cat te-valori o della biblio-
toca nazionalo universitaria di quella città.

A(t. 1.

Il comune di Torino si obbliga di costruirO DOL LOfmini O HBÌIO
condizioni di cui ai seguenti acticoli:

a) un edificia gd uso dell'intetidenza d n,asuza, degli altri
uflici finanziari od la R. avvocatura eÑriale' ilístrettualo sul-
l'area di proprietå del Comune stesso, sita nel Corso Vinzaglio,1
delle dimensioni all'ineirca di metri 100 per metri 60, coi lati

maggiori prospielenti sul Corso Vinzaglio e sul prolunganleitto
della via Guieciardini c cdi lati- ininori prospicienti a nord:gt
o sud-ovest sul prolungamento delle vie Sebastiano Valfrå ed Et½
toro Do Sonnaz, come risulta dal tipo planimetrico allegato alla

prosonto, Convenzione;
b) un edificio ad uso della scuola di guerra sull'area ai

proprietà comunale sita nel corso Vinzaglip; delle nonsioni al-

L'edificio ad uso della scuola di guerra consterh:

1° di un fabbricato principale a diversi piani, prospioienti
sul corso Vinzagllio e rivoltantesi per brevi tratti lungo lo vie

laterali;
2° di due altri fabbricati a solo piano torreno (casermette o

seuderie) addossati al muro di einta delle vio laterali in prossou-
zione dei risvolti, di cui al numero precedente;

3° di una cavallerizza coperta addossata al muro di cinta della

parto opposta al fabbricato principalo.
11 fabbricato principale comprenderà tro piani (incluso quello

terrano) oltro ad un piano ammezzato fra il piano terreno ed il

primo piano, ed ai sottotetti che dovranno essere abitabili.
L'area coperta del fabbricato principalo non sarà inferiore a

metri quadrati 1700.
L'altezza totalo del fabbricato dalla linea di gronda al piano

del marciapiede non sarà inferiore a metri 19.50.

La'parte centrale del fabbricato per una suporficie pari ad un

terzà della fronto verso il corso Vmzaglio sarà provvista di sot-
terranoi adatti por l'impianto dei caloriferi e per uso di ma-

gazzmi.
Le casermette. Io senderio e la cavallerina, saranno dei tipi

adottali dal genio muita.re por lo costruzicat ana oghc più re-
centi. quali ad outgo quePo della costru^r:da casorma di caval.

leria sitt ad est della nuova plana d'aruli presco la barriera
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di Stupinigi o conforme ai disegni del progetto di cui al seguente
art. 6.

Art. 4.

L'edificio ad uso dell'officina carte-valori dovra comprendere
tutti i laboratorî, magazzini ed uffici necessari per lo sue esigenze
e per i varî servizi che l'Amministrazione del tesoro croicrà d'im-

plantarvi, nonchè per il previdibile suo sviluppo.

Art, 5.

La spesa complessiva dovrà essora contenuta nei seguenti li-
miti, compresa la quota degli improvisti di cui al seguente ar-
ticolo 6 :

a) per la costruzione dell'edificio ad uso degli uffici finan-
ziari nel limite massimo di L. 1,450,000, compresi gli impianti
per il riscaldamento, per la ventilazione dei locali, per la distri-
buzione di acqua e por l'illuminazione; oltre il prezzo dell'area
convenuto in L. 430,000 ;

b) per la costruzione dell'edificio ad uso della scuola di

guerra nel limite massimo di L. 700,000, compresi gli impianti
come sopra; oltre il prezzo dell'area convenuto in L. 360,000;

c) per la costruzione dell'edificio ad uso dell'officina carte-

valori nel limite massimo di L. 1,300,000, compresi gli impianti
come sopra;

d) per la sistemazione della biblioteca nazionale ed uni-

versitaria nel palazzo del Debito pubblico, nel limite massimo di

L. 500,000, compresi gli impianti come sopra e la scaffalatura.

Art. G.

Il progetto dell'editioio ad uso degli uffici finlaziari sarà com-
pilato por cura del Comune, d'accordo col Ministoro dello finanze,
ed ovrà riportare l'approvazione del Consiglio superiore dei la-

vori pubblici.
Il progetto dell'elificio ad uso della scuola di guerra sara com-

pilato dalla direzione del genio militare di Torino, d'accordo col

Comune, o dovrà riportare l'approvazione del Ministoro della

guerra, previo esame da parte dei superiori uffici tecnici mi-
litari.

Il progetto definitivo dell'edificio ad uso dell'officina carte-valori
sark comp:lato per cura del Comune in base ad un progetto di

massima che sara tornito dal Ministero del tesoro, e dovrà ri-

portare l'approvazione del 1\Loistero stesso e del Consiglio supo-
riore dei lavori pubblici.
Il progetto definitivo dei lavori di adattamento del palazzo del

Debito pubblico ad uso della biblioteca nazionale el universita-

ria, compresa la scaffalatura, sarà compilato per cura del Co-

mune in base ad un progetto di massima che sarå fornito dal

Mmistero dell'istruzione pubblica, e dovrà riportare l'approva-
zione del Ministero stesso e del Consiglio superiore dei lavori

pubblici.
Tutti i detti progetti dovranno essere compilati in modo, nes-

sana eccezione ammessa, da contenero le sposo di costruzione e d¡
adattamento entro i limiti massimi rispattivamento fissati dal-
l'art. 5, lasciando outro questi limitt un sufliciente margine, non
inferiore al ventesimo di essi, por le speso impreviste, cosi da

guarentire anche il Comune da qualsiasi cocedenza di sposa.
Art. 7.

Le sommo definitive che lo Stato dovrà corrispondere al Comune .
por le spese di cui all'art. 5, saranno quelle risultanti dalle con-
tabilità finali dei lavori, rivedute dagli uffici governativi compe-
tenti.

Resta espressamento convenuto che qualsiasi eccedenza di spesa
che venisse incontrata, oltro i limiti massimi stabiliti dalfart. 5,
per ogni singolo oddioio e per la opere di adattamento della nuova
sede dolla biblioteca, resterà ad esclusivo carica del Comune, a
meno che l'eocedenza non provenga da varianti ai progetti già
concordati col Comune o debitamento approvati ai sensi dol-

l'art. 6, le quali siano ordinate dallo Amministrazioni governative
interessato e consentite dal Ministero del tesoro.

Art. 8.

I nuovi ediflei ad uso degli uffici finanziari, della scuola di

guerra e dell'oñieina carte-valori dovranno essero ultimati entro

tre anni dal giorno in cui saranno consegnati al comune di To-
rino i progetti concordati o definitivamente approvati nel modi di
cui all'art. 6.
I lavori di adattamento della biblioteca dovranno essore com-

piuti nello stesso termine di tre anni dalla data della consegna
al Comune del progetto concordato ed approvato come sopra, sem-
prechè, ben inteso, i locali da trasformare siano sgombri e dispo.
nibib per l'esecuzione dei lavori.
Il collaudo dovrå essore compiuto nel termine massimo di sei

mesi dalla ultimaziono dei singoli edifici ed opero o vi si procc-
derà secondo le normo vigenti.

Art. 9.

Lo Stato si riserva la facoltà di far sorvegliaro a sua spese o

nel modo che reputerà migliore l'esoeuzione di tutti i lavori.

Art. 10.

Lo Stato ce le al Comune i se¿uonti stabili situati nella città
di Torino:

a) 11 fabbricato o rolative dipen lenze cost tuonti l'ex-ma-
nifattura dei tabacchi in via della Zecca, n. 2) o 22, descritta in
catasto ai mappali nn. 2767 e 2768, confinante a nord con via
della Zecca e caserma di cavalleria; ad est caser:na prodetta ed

Engelfred Pietro Enrico; ad ovest comme di Torino; Conterno

Giuseppe fu Luigi e Montà Ernesto : a su 1 parrocchia dall'Aa-

nunziata e Sacerdote Camillo ;
b) fabbricato detto dei SS. Martiri in via Gariballi, na.23,

27 e 29 ed altri nelle circastanti vie, doseritto in catasto al map-
pale n. 1747, sub. 1, 2, 3 e 4, confinante ad ovest con via Stam-

patori; ad est via Botero ; a su I via Barbaroux ; a nord via Ga-

ribal3i, esclusa la chiesa e le sus dipauleaza o i locali di spet-
tanza della Congregazione dolla SS. Annunziata, detta dei Nobili
el Avvocati e della Congregazione dei Mercanti;

c) il fabbricato ex-convoato San Francesco da Paola, de-
scritto in catasto ai numeri di mappa dal 273l al 2710, confl-
nante ad ovost con Itighini Carlo fa Giacomo o via San Francesco
da Paola, ad est via Accademia Albertina, a sul via Principe
Amedeo, a nord via Po - esclusa la chiesa e le dipendenze e tutti
i locali occupati attualmente dall'Accademia Albertina.

Art. 11.

Il prezzo degh stabili ceduti dallo Stato, da computarsi nel
prezzo dell'area e della costruzione dell'odificio ad uso dogh uf-
flei finanziari, ilmane stabilito:

Per lo stabile di cui alla lettera a), L. 280,000 ;

Per lo stabilo di cui alla lottera b), L. 550,000;
Per lo stabilo di cui alla lottora c), L. 858,800; c cosi com-

plessivamente in L. 1,088,800.

Art. 12.

Per la nuova sodo dell'officina carto-valori, il Comune cede allo
Stato lo stabile indicato all'art. 1, lettera e), o lo Stato a sua

volta cede a titolo di permuta al Comune il fabbricato, arca e di-
pendenze ora occupati dalla officina o dagli uffici postali, de-
scritto in catasto al mappale n. 2336, confinante ad est con via
Carlo Alberto, a nord con via Principe Amedeo, ad ovest con la

ehtasa di San Filippo, alloggio del parroco e dipendenze, a sud
con via Maria Vittoria o la parrocchia di Sant'Er obio detta di
San Filippo.

Art, 13.

Alla spo a per la costruzione della sede dell'oficina cartc.•
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yelori prever tivata in L. 1.300,000, il Copanne si oþbliga di con-
oorrere con L. 300,000 da p.agarsi in cinque rate annuali oog de-
oorrenza dall'anno saecessivo a quello in cui saranno iniziati i
lavori.

Art. 14.

La consegna del fabbricato dell'ex manifattura tabacchi sara

.f ti itallo Stito al Comune entro un anno dall'approvazione
ëella pÍ•esente convenzione.
La oonsegna del fabbricato, detto dei Ss. Martiri, sarà fatta

dopo che gli uffici finanziari e della R. avvocatura ivi esistenti si
saranno trasferiti nel nuovo edificio, di cui all'art. 1 lettera a).
Se per quell'epoca la sezione degli ard vi di Stato piemontesi

esistente nel detto fabbricato non sarà cora stata altrove si-
stemata, il comune di Torino avrà l'obbligo di lasciarli nella sua
solo attuale per un termine non superiore a tre anni dalla data
della consegna, col diritto però a percepire dal Ministero dell'in-
torno il canone annuo di affitto di L. 9500, corrispondente al
prezza d'uso, che oggi il detto Ministero corrisponde al De-

188810.

La consegna del fabbricato ex-convento San Francesco da
Paola si fara entro due anni dallapprovazione della presente
Convenzione. A partire dalla data della consegna, l'Amministra-
zione a ii.tare corrispondera al comune di Torino l'annuo canone

di L. 20,023. 0, che o-a corrisponde al patrimonio amministrato
por conta della pubblica istruzione, come corrispettivo dell'uso
dei locali di detto fabbricato destmati a sede dei comandi e di
altri ufHoi militari.
L'Amministrazione della pubblica istruzione, che ora occupa

alcuni locali del detto fabbricato (oltre a quelli destmata ad uso

dell'Aowievit Albertina esclusi dalla cessione) avrà fanoltà di
continuare ad occuparli gratuitamente fino a che, avvenuto il
tr, f , m nto dell b.b otica nella nuova sua sede, diverranno
disp an bili p·c l' mministruisn a stassa i locali ora occupati dalla
bibLote a nel palazzo universitario.
La oonsegna dei fabbricati. Atee e dipendenze ora occupati dal-

Toaloina cate-valori e dagli uffici postali, saia fat:a man mano
che si renderanne sgombri col trasferimento degli uni e dell'altra
nelle nuove loro sedi.
Dalla d tta della consegna dei e agoli fabbricati al Comune de.

correranno a favore di quato i frutti civili, salve le eccezioni
sopra convenute.

Art. 15.

Gli immobili sudlesc-itti sono rispettivamente caduti a corpo
nelle condizioni in cui si trovano e come sono posseduti dalle
parti contraenti con tutte le servita attive e passive, maliborida
ogni peso od ipoteca con garanzia per la evizione, nel qual caso
il compenso spettante all' acquirente sarà limitato al puro rim-
horso della quota di prezzo che, secondo perizia, sarà da asse-

gaarsi alla parte evitta.
Sono escluso dalla cessione le dotazioni di acqua potabilo spet-

tante ai detti immobili in virtù della concessione di favore accor-
data dalla legge 23 giugno 1857, n. 2309.

Art. 16.

Dalla Cassa depositi e prestiti sarà mutuata al comune di To-
rino al tasso del 4 per cento, la somma di L. 2,000,000 ammor-
tizzabile in 35 anni, salvi diverei accordi colla Cassa medesima
quanto all'ammortamento.
Questo mutuo sarà concesso oJ agato por L. 800,000 al 1° lu-

glio 1908, per L. 800,000 al 1° Iagito 1909 e per la residua tom-
ma di L. 400,000 al 1° luglio 1910.

Art, 17.
La differenza tra il debito dello Stato verso il comune di To-

rino per i protzo dall'ar , e ro: la soes t al cosu onone dell ed -
foio degli uffici finanziari, determinata nel modo stabilito dall'ar-
ticolo 5, od 11 credito dello Stato ¡ er gli stabili dcminiali ceduti,

di oul all'art. 11 (i.. 1,900,000 - 1,688,800 = 211,200), sara sod-

disfatta al comune di Torino, a cura del Ministero delle ûnanze,
in quattro eguali rate annuali a partire dal mese successivo a

quello in cui saranno stati iniziati i lavori di costruzione dal-

l'ediñoio stesso, salva la listagione contengte all'ultimo capo.
verso.

Colle stesse modalità saranno soddisfatto:
a) a cura del Ministero della guerra lo somme dovute al

Comune per il prezzo dell'area e per la spesa di oostrusione del-
l'edificio ad uso dölla scuola di guerra (L. 1,060,003);

b) a cura del Ministero del tesoro le somme dovuto per 14
sposa di costruzione dell'offleina carte-valori (1,300,000);

c) a cura del Ministero della pubblica istruzione le sommo
dovate per i lavori di adattamento della nuova sede della biblio-
teen (500,000).
La metà dell'ultima rata di ciascuna delle predette somme sarà

pagata dopo il collaudo.
Art. 18.

Gli edifici, di cui alle lettero a, b, o dell'art 1. non appena
saranno ultimati e collaudati, diverranno con le relative aree di
piena e libera proprietà dello Stato.

Art. 19.
Qualora in dipendenza dalla presante canvenzione, tra lo Stato

ad il comune di Torino sorgeasero contestazioni, resta convenuto
che le parti dovranno sottoporlo ad un collegio di tro arbitri;
uno di essi¢sara nominato dallo Stato, un altro dal Comune ed il
terzo sarà designato dai d te primi, o in caso di disaccordo dal
presidente della Corto di cassazione di Torino.

Art. 20
Le Amministrazioni interessate rinunc¡ano reciprocam snte alla

iscrizione delle ipoteohe legali che potrebbero derivare dalla pre-
sente Convenzione, dispensando fin l'ora il cons-rvatoredelleipo-
teche da ogni responsab lita in riguardo.

Art. 21.
La presente Convenzione e le altre che intervenissero in dipen-

denza della medestma, fra lo Stato ed il Comune, saranno regi-
strate e traseritte col diritto fisso di L. 1.20.

Art. 22.
La presente Convenzione dovrà riportare per parte del Comune

rapprovaz one delle autorità tutorie; per parte dello Stato quella
dei Ministeri interessati.

Il numero liSS della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene ti seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

È aperto un concorso a premi fra outi morali e pri-
vati dalle provincie dalla Calabria o della Sicilia che
dalla data del presenta decreta al 30 giugno 1909 com-
piano con Luon esito lavori per irrigazione. (1)

(l) I proprietari che volessero usufruire dell'opera gratuita del
personale tecnico dell' < Ispettorato del benificamento agrario o
della colonizzazionc » per la esseuzione degli studi preliminari
de dernaziove d'amua pa a o i'vne:ui , outra.ono inviere do-

il quale provveders entro i limiti deue esigenze det servizi o del
personale dipandoate.
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vedere alla irrigaz:ona di una ostensione di terreno non
minoro di 10 ettari.

Art. 3.

Per il concorso sono assegnate tre categorio di premi
e cioè:

duo da L. 4000 con medaglia d'oro
quattro da > 2000 con molaglia d'argento
sei da » 1500 con me laglia di bro zo

I premi delle primo categorio potranno es ere tra-

sformati in promi di categoria infe ioro quando nessuno
dei concorrenti abbia eseguito oparo maritavoli di spe-
ciale distinzione.

Art. 4.

Nell'assegnazione dei premi sarà tenuto conto della

entità o dell'importo dei lavori eseguiti, non che della

maggioro superficie di terreno reso irrigabile. Sarà ti-
tolo di preferenza l' avere provveduto all' irrigaziono
medianto derivazioni subalveo o piccoli serbatoi mon-

tani.
Art. 5.

Per lo spese relative ai premi, allo medaglie ed alle

indonnità delle Commissioni giudicatrici è assegnata la
samma di L. 29,000 da prelevarsi, L. 12,000 sui fondi
del capitolo 84 del bilancio dell'esercizio corrento e

L. 8500 su ciascuno dei corrispondenti capitoli del bi-
lancio dei due esercizi 1907-008 e 1908-900.

Art. G.

Con decreto Ministorialo saranno specificate le norme
cho rogolano il presento concorso ed il conferimento

dei premi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1907.

VITTORIO E31ANUELE.

Cocco-ORTo.
Visto, Il guardesigilli: ORLANDO

17 numero 583 della raccolta ufjiciale delle leggi e dei decrets
del Regno contzene il seguente decreto :

VITTOltiO in1AWELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Riconosciuta la convenienza di daro il maggior pos-
sibile incremento alla coltivazione degli ortaggi da

grande coltura e da estoso consumo nella zona dell'A-

gro romano soggetta al bonificamento agrario sita fuori
del suburbio;
Considerata l'opportunità d'incoraggiare e prem:are i

leggi sull'Agro romano di destinare un appezzamento
di terrono ad uso d°orto por i bisogni dell'azienda e di

accordare una modesta parcella di terreno a ciascuna

famiglia colonica stabile coll'obbligo di trasformarla in

orticello per i bisogni della famiglia stossa;
Ammessa la nocessità di aiutare il p:ù possibile la

colonnizzazione dell'Agro romano con operai agricoli
affozionati alla terra el all'azienda sulla quale dimo-

ran ;

Sulla pr>pasti del Netro mili,teo segretariodiStato
per l'agricoltura, l'in lu,tria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Ar t. 1.

Ai proprietari, agli enfitouti, nonchè agli affittuari che
durante un triennio, cominciando dal prossimo settembre,
destineranno almeno 3 ettari di terreno irrigabile o 5 di
terreno fresco alla coltivazione degli ortaggi da grande
coltura e da esteso consumo, persoverand > in dette col-

tivazioni por almeno 5 anni, sarà conferita, a titolo di
premio, una somma corrispondente a 150 lire por ot-

taro, da pagarsi un terzo alla fine del 2° anno di oser-
cizio dell'orto, ed il resto allo spirare del quinquennio.

Art. 2.

Le domande per l'ammissione al concorso al premio
fissa di cui all'articolo procedente saranno ele icate in
ordine cronologico o nel medesimo orline accolte fino
allo esaurimento della somma di L. 20,000 all' uopo
stabilita.

Art. 3.

Ai direttori dell'aziende orticole, ai proprietari od
agli affittuari che coltiveranno direttamente l'orto e

agli ortolani con stabile dimora sul fondo verranno dati
dei promi in danaro proporzionati all'estensi< ne dol-
l'orto ed ai metodi di coltivazione adottati. Pt e questi
premi viono stanziata la somma di L. 5000.

Art. 4.

Ai proprietari, enfitouti od affittuari che pianteranno
entro un trionnia un orto razionale per i bisogni delle
loro aziendo o daranno a ciascuna dello famiglie colo-
niche stabili una parcella di terrono da trasformare e

conservare in orto, verrà accordato il premio di L. 100

per ettaro. Detto premio Terrà conferito un terzo alla
fine del 2° anno dall'impianto el il resto a compiuto
quinquennio. A questo scopo viene stabilita la somma

di L 3000.
Art. 5.

Le L. 30,000 di cui agli articoli precedenti, faranno
carico al capitolo 73 dallo stato di previsione della spesa
dal Ministero di agricoltura por l'esorcizio 1906-907,
mentre le indennità di c nstatazione alla Commissione
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giudicatrice del concorso ed al personale tecnico del-

l'Ispettorato del bonificamento dell'Agro romano grave-
ranno sui corrispondenti capitoli sul bilancio passivo
del Ministero d'agricoltura I.er gli esercizi 1907-908 11
1911-912 per complessive L. 5000.

Art. G.

Con decrct> Ministeriale saranno specificati gli or-
taggi da coltivare di preferenza, nonchò le norme e le
condizioni che devono regolare il conferimento dei pre-
mi anzidetti.
Ordiniamo che il presente decreto, mun¡to del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sociti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTU.
Vlsto, R guarlasigil.i : Onumo.

Il numero 681 della raccolta ufßciale delle leggio dei dooreti
del Regno contiene i; seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i buoni risultati ottenuti col concorso a premi
per l'impianto di tenimenti o poderi modello, bandito
col R. decreto 29 giugno 1905, n. 430, fra enti morali,
Istituzioni agrarie, Società agricole, Consorti e pr;vati
proprietari delle provincie di Roma, Siena e Grosseto
-e di quelle delle regioni Meridionali, Adriatica o Me-
díterranea, della Sicilia e della Sardegna;
Sulla proposta del Nostro ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È bandito un concorso a premi fra gli enti morali,
le istituzioni agrarie non governative, nè sussidiate dallo
Stato, le Societh agricole, i consorzt e i privati pro-
g14tari della provincie della Toscana, escluse Siena e

Grosseto comprese nel concorso precedente, Umbria,
Marche o Romagna, che abbiano istituito còn felice ri-
sultato, o che impiantino entro l'anno 1908 tenimenti o
poderi modello di un estensione non inferiore a 10
ettari.

Art. 2.

Ai tenimenti o poderi modello di cui all'articolo pre-
cedente, che meglio rispondano agli scopi per i quali
furono istituiti, saranno assegnati i premi seguenti:

Due diplomi d'onore e L. 1500 ciascuno
Quattro medaglie d'oro e > 1000 id.
Tre medaglie d'argento e » 800 id.

Art. 3.

Le domande per l'ammissione al presente concorso

debbono essere rimesse in carta da bollo da L. 1.20 al
Ministero d'agricoltura (Ispettorato del bonificamento

agrario e della colonizzazione) non più tardi del 31

marzo 1908.
Art. 4.

Lo sposo per i premi in denaro, modaglio per le in-
donnità alla Commissione giudicatrice ed altre relativo
al concorso, nella somma complessiva di L. 12,000, fa-
ranno carico por L. 8000 al capitolo 70 dello stato di

previsione della spesa dello stesso Ministero per l'eser-
cizio 1900-907 e per le rimanenti L. 4000 al capitolo
corrispondento dell'esercizio 1907-908.

Art. 5.

Con decreto ministeriale saranno specificate lo normo
e le condizioni che devono regolare il presente concorso

e il conferifnento dei premi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-ORTU.

Visto, 11 g cardasigilli: CRLANDO.

Il numero 580 delix raccolta ufficiale delle leggi e dei decresi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 18 agosto 1907, col
quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei depu-
tati notificð essere vacante il Collegio elettorale di

Barge (Cuneo 3°) ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Barge ð convocato pel

giorno 8 settembre 1907, affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo il

giorno 15 susseguente.
3rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant°Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GrouTTI.
Visto. A guardasigilii: ORUNDO.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 28 settembre 1006, n. 399,
col qualo la Società anonima « Varese Kursaal » fu au-

torizzata a costruiro una ferrovis funicolare, a traziono

elettrica, al Collo dei Campigli pressa Varese o a farla

esercitaro dalla « Societh anonima prealpina per impreso
olottriclio » <li Varese ;

Vista la dichiaraziono rilasciata ad<lì 18 gennaio 1907
dal presidente della S acieth anonima « Varoso Kursaal »,
in seguito atl autoriZZ37ione del Consiglio di ammini-

strazione, <lalla quale risulta che l'esercizio dolla funi-

colaro suddetta verrà assunto dalla nuova « Societh va-

resina per imprese clottriche », che ha acquistato tutte
le attività della Socioth prealpina per imprese elet-

triche ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1

La Societh anonima « Varose Kursaal » concessiona-

ria della costruzione o dell'esercizio di una ferrovia fu-

nicolaro a trazio11e olettrica al Collo dei Campigli presso
Varese, ò autorizzata ad affi fare l'esercizio della linea

stessa alla « Societh varosiita por imprese olettriche ».

Art. 2.

Rimangono ferme nei riguardi della costruzione e

dáil'esercizio della linea tutte lo disposizioni contenute
nell'art. 2 del citato Nostro decreto.

Il Nostro ministro proponento è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che verrà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 14 febbraio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GRNTURCO.

Registrato alla Corto dei conti
addl 13 agosto 1907.
Decreti amministrativi, reg. 50,

fog. 239.
MARTonnu.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

GOVERNO DELL'ERITREA.

NOI

Marchese GIUSEPPE SALVAGO-RAGGI

Governatore ¢imle della Colonia Eritrea

Visto il R. decreto 10 gennaio 1907, col quale è fissata la mi-

sura .del tributo da corrispondersi dallo popolazioni indigene della
Colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 1906-907;

Letto il rapporto del commissario di Massaua n. 876 del 23

giugno 1907;
Riconosciuto che in seguito ad accertamenti eseguiti durante

l'esercizio finanziario 103G-007 à risultato che il tributo da corri-

spondersi dalla tribn Saha dei B>t Sco:h Mahmud può equarnto
essero accresoluto;
Riconosciuto che sono concorse lo specialt circastanze proviste

dall'art. 0 della leggo 21 maggio 1923, n. 203;
Decretiamo :

Il tributo da corrispondersi dallo popolazioni in tigene del com-
missariato regionale di Massaua è portato da L. 51,440 60 a lira
31,310.00.
L'aumonto di L. 70 gravarà sulla triM Saho dei U-t Such

Mahmud.
Asmara, 27 gingro 1907.

SALVAGO-lLOWif.

NOI
Marcheso GIUSEPPE SALVAGO-RAGGI

Governatore civile della Colonia Eritrea

Visto il R. decreto in data 10 gennaio 1907. col quala ata ße.
sata la misura del tributo da corrispondersi dalla poPolutoni indi-
gens della Colonia Eritrea, por l'eserciz;o finanziario in corso ¡
Vista la propost'a del residente del Sahel, in data 1° gaggg¡g

1907, n. 249;
Riconosciuto che per nuovi recenti accertamenti è risultata l'op-

portunità di aumentare il tributo da corrispondersi da alcune
tribn di quella residenza;
Letto o applicato l'art. O della leggo 24 maggio 1903, n. 203;

Decretiamo:
Il tributo da corrispondersi dalle popolazioni indigene della re-

sidenza del Sahel, per l'esercizio 1900-037, à portato da L. 77,500
a L. 78, 478.
L'aumento di L 918 00 gravori sulle seguenti tribó :

Habab da L. 36,200 a L. 36,320, aumento di L. 120;
Ad Taura da L. 2000 a L. 2585, aumento di L. 533;
Det Mala da L. 2030 a L. 2042, aumonto di L. 42;
Ad Ifasori, tribù Saoeh Scliman Ummet Lebab da L. 726 a

L. 707, aumento di L. 71;
Ad IIaser), tribù Seach Ummed Idris Absad da L. 204 a L. 3N,

aumento di L, 100.

Asmara, 8 luglio 1907.
SALVAGO-IBGGI.

AIINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 27 giugno 1007:

Azzolini dott. Vmeonzo, vica segretario amministrahvo di la classe,
reggente, ò promosso alla effettività del grado, con l'annuo

stipendio di L. 2500, con decorrenza dal 1° luglio 10JG.

Patretti dott. Arnaldo, vice segretario amministrativo di la classe.
La decorrenza della effettivita del grado ò stabilita dal 1°1u-

glio 1906.

Drago dott. Eduardo Adolfo, vice segretario amministrativo di la
elasse, reggente, o promosso alla effettivita del grado, con
l'annuo stipendio di L. 2500, con decorrenza dal 1° lum

glio 1906.
Mariani dott. Giuseppe - Tacol dott. Salvatore - Cavalcani Va.

seschi dott. Silvio - Cimino Antonino - Camera Ugo --
Mossolin Mario - Cuccia dott. Pietro Boniamino, vice segre-
tari amministrativi di 2a classo. 4La decorrenza della offetti,
vità del grado è stabilita dal 1° luglio 1900.

Leonoro dott. Giovanni - Lattes dott. Ricoardo, vice segretari
amministrativi di 22 olasse. La deoorrenza della e ttività del

grado è stabilita dal 1° novembre 1906.
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Car'o nagro dati. Raffaele Iagi, vice segretario amministrativo di
la classe, reggente, ð promosso alla effettività del grado, con
l'annuo stipendio di L. 2500, con decorrenza dal 1° marzo 1907.

Battaglia dott. Salvatore, vÏce segretario amministrativo di la classe.
La decorrenza della effettività del grado è stabilita dal 1°marzo
1907.

Mirieni dott. (Giuseppe - Tucci dott. Salvatore - Cavalcani-
Yasoschi dott. Silvio, vice segretari amministrativi di la classe,
re genti, soao promossi alla effettivita del grado, con l'annuo
stipendio di L. 2300, con decorrenza dal 1° marzo 1907.

Cimina Antonino, vies segretario amministrativo di la classe. La
e errenza d Ila effettività del grado è stabilita dal l° marzo

1907.

Camera Ugo, vioo segretario amministrativo di la classe, reggente,
è promosso alla effettività del grado, con l'annuo stipendio
di L. 2300, con decorrenza dal I° marzo 1907.

Mossolin Mario, vloe segretario amministrativo di la classe. La
decorrenza della effettività del grado è stabilita dal 1° marzo
1907.

Cuaeit dott. Pietro Beniamino - Leonoro dott. Giovanni-Lattes
d >tt. Riacardo - Raeli dott. Vito, vice hegretari amministra-
tivi di la classe, reggenti, sono promossi alla effettività del
grado, con l'annuo stipendio di L. 2500, con deoortenza dal
1° marzo 1967.

Carboneri dott. Giovanni, vioo segretario amministrativo di la
classe. La do:orrenza della effettività dal grado ò stabilita
dal 1° marzo 1907.

De Donato Giannini dott. Mario -- Grimaldo dott. Aristido, vice
sogretari amministrativi di la classe, reggenti, sono promossi
alla effettività del grado, con l'annuo stipendio di L. E500,
con decorrenza dal 1° marzo 1907.

Gentilacei Livio -- Schiavo Adolfo - Marini Vittorio, vice segro-
tari amministrativi di la classe. La decorrenza della effetti-

vith del grado è stablita dal 1° marzo 1907.
Gaudioso dott. Vincenzo - Di Mauro do t. Gaetano - Vassallo

dott. Corrado - Conti dott. Ugo +- Bedendo.dott. Guido, vice
segretari amministrativi, di 2* classe; La decorrenza della
effettività del grado è stabilita dal 1° marzo 1907.

Armanni cay. Ricciotti - Majoroa Cesare, capi sezione di ragio-
neria di 2a classe. La decorrenza della effettività del grado è
stabilita dal 1° agogo 1906.

Giandolini Romolo Massimiliano, segretario di ragioneria di la
c11sse, reggonte, °per merito è promosso alla eKettivita del
grado, con l'annuo stipendio di L. 4000, con decorrenza dal
1° giugno 1907.

Pollingra Gaetano - Ricci Benvenuto, vice segretari di ragioneria
di 2a classe. La decorrenza della effettività del grado ð sta-
bilita dal 1° maggio 1905.

Tornadù Gustavo Adolfo - Robbiati Alfre.do, vicossegretari di ra-
gionerig di la classe. La decorrenza della efettivitå del grado
è stabilita dal 1° luglio 1907.

De Silvestri Ugo - De Tullio Salvatore - Valente Armandp, vice
segretari di ragioneria, di .16 c14ase,, reggenti, sono promossi
alla effettività del grado, con l'annuo stipendio di L. 2500,
con decorrenza dal 1° luglio 19g.

Livotti Giovanni, vice segretario di ragioneria di.1* classe. La de.
correnza della offettività del grado a stabilita dal 1* luglio
1906.

Vespa Raffaele -- Dodi Roberto --- Savini Giulig, ylee segretari di
ragioneria di la classe, reggenti, sono promossi alla effetti-
Tità dél grado, con l'annuo stipendio di L. 2500, con decor-
ronza dal 1° luglio 190ô.

Petia Telefo, vice segretario di ragioneria di la classe. La decor-
ronza della effettività del grado è stabilita dal1°1aglio1906.

Pacini Pacino, vice segretario di ragioneria di la classe, reggente,
ò promosso alla effettività del grado, con l'annuo stipendio di
L. 2500, con decorrenza dal 1° luglio 1906. *

Di Giorgio Lelio - Giuliani Enrico - Di Taranto Modestino -
Poneini prof. Francesco - Messina Ignazio, vice segretari di
2a classe. La decorrenza della effettività del grado è stabilita
dal 1° laglio 1903,

Raviglione Eugenio - Camboni Giovanni - Camba Emanuele -
Centauri Arduino - Lombardi Enrico - Cappa Adolfo -
Lambardi Aldo - Bardi Cesare, vies segretari di ragioneria
di 2a elasse. La decorrenza della offettività del grado è stabi-

lita dal 1° luglio 1936.

Di Giorgio Lelio - Giuliani Enrico, vice segretari di ragioneria
di la classe, reggenti, sono promossi alla cífettivita del grado,
con l'annuo stipendio di L.2500, a decorrere dal l° marzo 1907.

Di Taranto Modestino, vice segretario di ragionoria di la classe.
La decorrenza della effettività del grado ò stabilita dal
1° marzo.1907.

Poneini prof. Francosoo - Messina I¿nazio - Raviglione Euge-
nio - Camboni Giovanni - Comba Emanuela - Centauri

Arduino - Lombardi Enrico, vice segretari di ragioneria di
16 classe, reggenti, sono promossi alla offettività del grado,
con l' annuo stipendio di L. 2300

,
con decorrenza dal'

1° marzo 1907.

Ragazzoni Costantino - Vennini Michele - Barberis Umberto
Antonio - Caturelli Gino - Maugini Franz- Seacciavillani
Edoardo - Croce Paolino - Costantini Guido, vice segretari
di ragioneria di 2a classo. La decorrenza della effettività del
grado è stabilita dal 19 marzo 1907.

Santini Paolo, ufficiale d'ordino di 22 elasse. La decorrenza del-
l'effettività del grado è stabilita dal 1° Inglio 1906.

Botta Alfredo, ufficiale d'ordine di 2a classe. La de:orrenza della
effettività del grado è stabilita dal 1° settembre 1906.

Simonelli Paolo, uflioiale d'ordine di 23 classe. La decorrenza del-
l'effettività del grado è stabilita dal 1° luglio 1906.

Leurini Francesco, ufliaiale d'ordine di 22 classe. La decorrenza
dell'effettività del grado a stabilita dal 1° settembre 1906.

Hoffinan Guglielmo Giuseppo, ufficiale d'ordine di 3a classe. La

decorrenza dell'effettività del grado è stabilita dal 1° lu-
glio 1906.

Casini Foscolo - Santomartino Vincenzo, ufficiali d'ordine di la
classe. La decorrenza dell'effettivita del grado è stabilita dal
1° marzo 1907.

Ricci Emiliano, ufficiale d'ordme di la classe, reggente, è pro-
mosso all'effettività del grado, coa l'annuo stipendio di L.2200,
con decorrenza dal 1° marzo 1907.

Con R. decreto 19 luglio 1907:

Salice Adolfo, segretario di ragioneria, è promosso dalla 36 alla
2* classe, con l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrere dal
1° giugno 1907.

Con R. decreto del 7 luglio 1907:
Ceretto Lorenzo, meccanico, à nominato sotto capotecnico di

2a classe nella R. zeeea, con l'annuo stipendio di L. 2700, a
decorrere dal 1° luglio 1907.

Avvocature erariali.
Con R. decreto del 27 giugno 1907:

Balocchi Raffaele - De Dominici Carlo - Bianchi Giacomo, ap-
plicati di la classe, reggenti, sono promossi alla effettività
del grado, con l'anno stipendio di L. 2203, a decorrere dal
1° marzo 1907.

Intendenso di finanza.
Con R. deoroto del 21 luglio 1907:

Barbið Luca, segretario di ragioneria di la classe, à collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, per eth avanzata e per an-
zianità di servizio, a decorrere dal 1° settembre 1907.

Campra Enrico, segretario di ragionoria di la classe, è collocato
a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di servi-
zio, a decorrere dal 1° settembre 1907.

I
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Direzione Generale del D ito Pubbliza

RzrrIrica D'INTZSTAZIONE (I pttÛÖliCGXid118)
Si è dichiarato che la rendita seguente del conschdato 5 310

ciob: n. 1,233,317, d'inserizione sui registri della Direziono gene-

rale, per L. 135 al nome di Vornaci Valenza fu Domenico, mo-

glio di Somano di Saint Corgues Giuseppe, domiciliata m An-

cona, fu così intestata por errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti, all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Vernaci Marianna fu Dome-

nico, moglie ecc. come sopra, vera propriotaria della rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamenta sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state

notilleate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 agosto 1907.
Per il direttore generale

ZIJLIANI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (¡a ptebblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

cioè: n. 1,119,827 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 100 al nome di Martocci Domenico fu Pasquale, domiciliato
a Laurenzana (Potenza), vincolata per la cauzione del titolare

appaltatore del dazio consumo di Lauranzana, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Martoccia Domenica, eso, come sapra, varo proprietario
della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 agosto 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTirick D'INTESTAZIONE a ptebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Og0

cioè: n. 1,099,427 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 33 e n. 1,173,875 di L. 5 a favore di Bardi Lelli-Caterina
di Cesare, minore, sotto la patria potesti del padre; e le rendite
consolidate 3.73-3.50 0¡O, n. 273,536 (già 5 010, n. 1,009,428) di
L. 2G.25-24 50 e n. 316,893 (già 5 Og0, n. 1,173,876) di L 3.75-3.50
a favore di Bardi Florence Angela di Cesare,·minore sotto la pa-
tria potestà del padre furono così intestate per errore occorso

nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammistraziono del De-

Lito pubblico, mentrecho dovevano mveco intestarsi le prima due

a Bardi Caterina-Leltau di Giovanni-Giuseppe-Maria Cesare,
miaore sotto la patria potesta del padre e le altre due a Bardi

Florence-Angelica di Giovanni-Giuseppe-Maria Cesare, minoro
sotto la patria potesta del padre, vere proprietarie dolle r: udite
stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove nen sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 agosto 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

I
RETTIFict DINTESTAZIONE (Ìa ptil/IlliCUZiof2€).

Si è e hiarato ei: - l a reud2ta seguonte 'el naoL eto 3.13-3 30 Og0
ciob: n 31,040 d'iraciiziono sai registri della Direzione generale
(corrisydente al ul l1,503 del ga cons.50(0) per L. 161.23-150.50,
al nome di Nocera Alessandro fu Giusoppe, domaciliato in Na-

poli, f I così intestata per errore oc,orso nello indicazioni date
dai richiedenti all'Amannistrazione del Debdo pubblico, mentrechè
doveva invece intet.tarsi a Di Nocera Alessandro fu Giuseppe,
vero proprietario dolla rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diflida ehtunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dalla pri:na pubblic•azione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questi diroziono generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 22 agosto 1907.

Per il direttore generale
ZULlANI.

RETTIFIcA D'INTESTAZIONE (16 ptebl>licazione).
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del consolidato 5 Ot0,

cioe:

N. 47,211-303,721 (rosso) di L. 10,
al nome di Papè Vittoria, di Pietro, nubile,
e N. 607,090 di L. 10

» 091,780 > > 13

» GJ4,703 » » 5
» 609,562 > > 20

> 710,027 » > 33
> 723,313 » » 5

» 733.609 » » 5

» 743,613 > > 10

» 7Gl,024 » » 10

» 761,025 » » 23

» 811,607 > > 50

830,470 > > 23

» 987,792 > > 155

> 089,948 » » 5

» 1,030,021 » e 65

> 1,212,300 » » 300

> 1,212,758 > > 50

» 1,220,435 » » 35

intestate a Paph o Lanza Vittoria di Pietro, nubile
(allo quali corrispondono quelle delnuovoconsohdato375-3500g0

N. 61,704 L. 7.50-7.03
» 100,918 > 7.50-7.00
» 129,207 > ll 25-10.30

» 129.083 > 3.75-3 59

» 131,202 > 22 50-21 00
» 133,863 > 26.25-24.50

» 137,701 » 3.75-3.50

> 140,512 > 3.73-3.50
> 142 117 » 7.30-7.00
> 140,887 » 7.50-7.00
> 146,808 » 13.00-14 00
» 161.003 » 37.50-'13 00

> 167,791 > 18.75-17.50
» 223,19 > 116.23-108.3)
» 221,011 > 3.73-3.50
» 210,012 » 48.75-45.33
» 341 00 1 » 225.00-210 00

» 341,073 » 37.50-33.00
» 347,181 » 26.23-24,50),

furono casi intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð
dovevano invece intestarsi a Papé e Lanza Maria Vittoria di
Pietro, nubile, vera proprietaria delle rendito stesse.
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A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesâe che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state

potificate opposiziom a questa Direzione generale, si procederk
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 agosto 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

CONOOILSI

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione generale delle costruzioni navali

(Divisione costruzioni - Soziono 2a)

AV¶SO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pubblicazione).
La signora Mastropietro Elisa fu Antonio ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 192 ordinale, n. 168 di protocollo
e n. 1385 di posizione, statale rilasciata dalla intendenza di finanza
di Campobasso in data 6 giugno 1907, in seguito alla presenta-
zione di tre eartelle della rendita complessiva di L. 112.50 conso-

lidato 3.75 010, con desorrenza dal 1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 331 del vigento regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
senza che siano sintervenute opposizioni, sark consegnato alla
signora predetta 11 nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarra di nessun valore.
Roma, il 22 agosto 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Bleesione generale del tesoro (Davisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 23
agosto, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.85

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 23 agosto
accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100

par 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
delPindustria e del eommereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria . e commercio e

11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
28 agosto 1907.

Al netto
con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza eedola

maturati
in corso

a gagg.

8 3/4 % noggo. 101.95 22 10007 22 101.41 05

3 ljB % nosso . 100.89 42 99 14 42 100.39 02

3%Aerdo.... 69.36 67 68.16 67 68.41 21

Kotificazione per l'apertura d'un concorso per alcuni posti di
tenente-nel corpo del genio navale.

Il giorno 6 novembre 1907, avranno principio in Roma presso
il Ministero della marina, ed innanzi ad apposita Commissione,
gli esami di concorso per la nomina di cinque tenenti nel corpo
del genio navale, con l'annuo stipendio di L. 2400, oltre l'inden-
nità d'arma come risulta dall' allegato alla presento notifica-
zione (1),
La nomina sara conferita, di diritto, ai concorrenti che avranno

riportato i più elevati numeri di punti, purchè questi superino
la media che è indicata per l'idoneità nelle norme qui appresso
esposte.
A parità di punti saranno preferiti i concorrenti muniti di di-

ploma in elettrotecnica, o quando con questo criterio non si rie-

sea a determinare la precedenza, saranno preferiti coloro che ab-
biano ríportato maggior numero di punti nello singole materie
di esame contenute nel seguente programma, a cominciare daÚa
prima, secondo l'ordine nel quale sono indicate le materie stesse.
Seguito il concorsa e fatta la soolta per i cinque posti di te-

nente, gli altri concorrenti, che risultassero ilonei, non avranno

alcun diritto a nomina per coprire vacanze esistenti e posteriori,
pár le quali le nomine saranno sempre fàtte in seguito a nuovo

concorso.

Per,essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno essere

nati nell'anno 1882, o dopo, ed aver riportato la laurea di inge-
gnere civile o industriale in una delle RR. sauolo di applicazione
del Regno o nel R. istituto tecnico superiore di Milano, ovvero la
laurea di ingegnere navale e meccanico nella R. scuola navale
superiore di Genova, oppure avere il grado di guardiamp.rina o di
sottotenento macchinista nella R. marina. Il diploma originale di

laurea dovrà essere allegato alla domanda.
Gli aspiranti all'ammissione (ecaetto i guardiamarina ed i sot-

totenenti macchinisti) debbono inoltre soddisfare alle seguenti
condizioni:

1. Essere per nascita o per naturalizzazione regnicoli.
2. Provare, mediante certificati, di aver riportato negli esami

delle tre materie seguenti:
meccanica razionale;
statica grafica;
scienza delle costrurioni, o (pai laureati della scuola navale de

Genova) costruzione moreantile,
punti di classificazione la cui media (ossia la somma divisa per
tre) non sia inferiore a 75 su cento; e negli esami delle duema-
terie seguenti:

geometria descrittiva (esame universitario o del corso prepa-
ratorio);

chimica applicata (docimastica o tecnologica),
punti di classificazione la cui media (ossia la somma divisa per
due) non sia inferiore a 70 su cento.
Non è prescritto un numero minimo di punti per gli esami

sulle altre materie del biennio universitario (o corso preparato,

(1) In allegato alla presente notificazione sono riportati il ruolo
organico del genio navale con l'indicazione degli stipendi e delle
indennitå pei diversi gradi, ed un elenco delle destinazioni orli-
narie di servizio.
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rio) e del triennio di scuola d'applicazione o scuola superiore) ;
però, per conoscenza del Ministero e della Commissione esamina-

trico, i certificati dovranno indicare i punti riportati in tutti
quanti gli esami del biennio e del triennio anzidetti.

3. Essero celibi o vodovi senza prole, ovvoro trovarsi in grado
di soddisfare le prescrizioni delle leggi sui matrimoni degli uffl-
ciali della R. niarina.

4. Presentare 11 certifiaato di moralità rilasciato dal sindaco

del Comuno ovo il dandidato ha domicilio, ed il certificato di pe-
nalitå rilasciato dal competente tribunale civile o penale. I docu-
menti di cui ai nu. 3 e 4 non dovranno avere data anteriore al

1° giugno '1907.
5. Avera l°attitudine fisica r:chiesta pel servizio militare ma-

rittimo, fatto che sara accertato mediante visita sanitaria, alla
quale gli aspiranti saranno sottoposti, alla presenza della Com-

missione esaminatrice, prima di dare principio agli esami.
6. Presentare il certificato di osito di leva (1).

Por i guardiamarina, per sottotenenti macchinisti e per i mili-
tari di bassa forza nella R. marina in effettivo servizio, il Mini-
stero si riserva la facolta di ammetterli al concorso, anche quando
abbiano superato il 25° anno di oth.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande ín carta

bollata da una lira, con l'indicazione del proprio domicilio e oor-

redata da documentt che provino il possesso dei necessari requi-
siti, a tutto il giorno 33 settembre 1007, al Ministero della ma-

rina (Direzione generale delle costruzioni navali - Divisione
costruzioni navali).
I concorrenti potranno riservarsi di presentare all'atto del-

l'esame 11 diploma di laurea che non avessero ancora conseguito
al momento in cui avanzano la domanda.

Verificata la regolarità delle domande e dei documenti, gli aspi-
ranti saranno invitati con lettera dirotta al loro domicilio, a pre-
sentarsi agli esami.
II Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni sugli

aspiranti, sia presso la scuola di applicazione dalla quale proven-
gono, sia sulla condotta, nel modo che crederà opportuno, indi-
pendentemente dai documenti presentati.
Il Ministero si riserva di esoludero dal concorso, senza indi-

earne 11 motivo, coloro poi quali le informazioni non risulteranno

ottime sotto ogni riguardo.
I vincitori del concorso saranno nominati tenenti del Genio na-

valo o classificati per ordine di merito dell'esame.

Quelli muniti del diploma di ingegnere navale e meccanteo ri-

lasciato dalla scuola navale superiore di Genova, saranno inviati
a prestar servizio nei RR. stabilimenti marittimi. Quelli non mu-
niti di tale diploma saranno destinati a seguire un corso speciale
nei detti rami di ingegneria navale marittima.

Gl'ingegneri che intendono presesentarsi al concorso potranno
avero maggiori notizie presso il Ministero della marina (Direzione
.generale delle costruzioni navali), presso le direzioni delle costru-
zioni nei RR. arsenali di Spezia, Napoli, Venezia, Taranto e presso
gli uffici tecnici della R. marina di Genova, Livorno o Terni.

NORME.

L'esamo di concorso si svolgari nello seguenti materie :
Meccanica applicata, prova scritta e prova orale;
Fisica tecnologica, prova orale;
Lingue cstero, prova scritta;
Disegno.

La prova scritta di meccanica applicata consisterà nella solu-

(1) Nota bene: Gli atti di naseita, di cittadinanza italiana e di

stato libero devono essere vidimati dal presidente del tribunale

nella cui giurisdizione sono stati rilaseiati; i certificati di buona
condotta devono essere vidimati dal prefetto, quelli di penalità
dal procuratore del Re.

zione di un problema formulato dalla Commissiono osaminstrico e
svolto dal candidato seduta stante.

Nella prova orale di detta materia il candidato dovrà rispon-
doro a quattro tesi, una per classuna delle parti nelle quali è di-
viso il programma, cion: Solenza delle macchine; Resistenza dei

materiali; Idraulica e macchine idrauliche; Macchine a vapore.
Sulla fisica tecnologica il candidato dovrà rispondere a tro tosi,

una per ciascuna delle parti nelle quali ò diviso il programma,
cioè: Termodinamica; Teoria della elettricità; Elettrotecnica.
Cosi nella prova orale di meccanica appheata come in quella

di fisica tocaologica, il candidato potrà soogliere la tosi che pre-
fertrà trattare, fra due tirato a sorte, por ciasauna delle parti
delle due anzidette materio.

La prova di lingue estore consisterà in un saggio di tradu-

zione dall'Italiano in franceso, in inglese o in tedeseo. E obbli-

gatoria la traduzione in francesa; sono facoltativa le traduzioni

in inglese o in tedosoo. La votazione sarà, perð, sompre complee-
siva.

La prova di disegno si fara con un disegno industriale mecea-
nico ed uno semplice di ornato, eseguiti seduta stante. Anche per
questa prova la votazione sark complessiva.
Nella meccanica applicata la votazione assegnata al tema

scritto fara media con quella della prova orale, purchè in nes-

sana dello due prove la votazione ottenuta sia inferiore ad otto.

La votazione avrà luogo, per ciascuna materia, prima sull'ido-

neità, o poi per l'assegnazione dei punti. Il numero massimo di

punti per ciascuna materia ò 20. Il candilato per ossoro dichia-

rato idoneo dovrà conseguire per ciascuna materia almeno 10

punti.
Saranno esclusi dal continuare gli esami i concorrenti dei quali

la Commissione avrà constatato la non idoneità in una qualun-
que delle materie.

I punti ottenuti in ciascuna materia saranno moltiplicati per il
coefficiente appresso indicato, il quale determinera l'importanza
della materia :

Meccanica applicata coefficiente 3

Fisica tecnologica » 3

Linguo estere » I

Disegno meccanico e di ornato > 2

La Commissione esaminatrice riferirà circa i risultati dell'esame
con un processo verbale, al quale sarà allegato un quadro indi-
cante i punti ottenuti dai candidati nelle smgole materio.

PROGRAMHA.

MECCANlCA APPLICATA.

Parte la. - ßcienza delle macc1.ine.

1. Coppio cinematicho inferiori e superiori - Profili polari -
Meocanismi di tre elementi rigidi.

2. Meccanismi di quattro o più elementi rigidi o flessibili.

3. Trasmissione del lavora - Caso delle macchine a stan-

tuffo con glafo e manovella o con biella e manovella, tenuto conto
della forza d'inerzia.

4. Movimento periodico di un albero - Volani - Influenza

ed eliminazione della forza centrlÎUg&.
5. Regolatort a forza centrifuga - Freni.
6. Rendimento delle macehme - Rendimento degli alberi, dei

cunei, delle viti, delle ruote dentate piane o coniche, coo.
7. Teoria dinamica della trasmissione por cinghie o per funi
- Macehine ad urto.

8. Misura sperimentale del lavoro - Indicatori.

Parte 22 - Resistenza dei pateriali.
1. Resistenza dei solidi a tensione e compressione semplice-

Solidi di eguale resistenza - Inviluppi cilindrici e sferici - Re-

sistenze dinamiehe.
2. Resistenza dei solili a flessione semplice e composta - So,
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lidi di egualo resistenza - Priami caricati di punta - Resistenze
dinamiehe.

3. Resistenza dei solidi a scorrimento e a torsione - Alberi

diirasmissione e loro perni - Flessione e torsione - Calcolo
delle molle.

4. Forze taglianti o momenti flettenti nelle sezioni di travi a
due vineoli o soggetto a carichi fissi e mobili.

5. Resistenza dei solidi a flossione e a taglio -- Travi di

eguale resistenza - Diagrammi delle forze intermedio massime
nelle sezioni oblique.

6. Resistenza delle travaturo reticolari piano e nello spazio,
soggette a carichi fissi e mobili.

7. Asse deformato d una trave a due incastri incampleti -
Trave continua - Archi - Misura sperimentale della resistenza
dei materiali - Strumenti relativi.

Parte 3a - Idraulica e macchine idrauliche.

1. Centro della pressione idrastatica osercitata sopra una su-

perficie piana - Moto permanente dell'acqua - Teorema di Ber-
noulli - Bocche.

2. Moto dell'acqua nei canali e nei tubi - Pressione idrau-
lica esercitata da una vena d'acqua contro una superficie piana
fissa o mób le - Perdita di, potenza dovuta all'arto.

3. Motrici idraulicho - Ruote - Turbine.
4. Motrici idrauliohe a stantuffo - Macchine per sollevare

l'acqua - Impiego dell'acqua sotto pressione.

Parte 42 - Macchine a vapore.

l. Generatori del vapore, fissi, semitissi, locomobili, per loco-
motive di egni tipo - Pregi e difetti - Perfezionamenti.

2. Accessorî dei generatori destinati ad accrescere il rendi-

mento o ad impedire che diminuisea - Accessorî regolamentari.
3. Motori a vapore - Tipi più noti per il moocanismo prm-

oipale o per quello di distribuzione - Loro calcolazione.
4. Rendimenti delle macchine a vapore - Turbine a vapore
- Maochine a combustione interna - Ventilatori - Compres-
sori - Aeromotori.

FISICA TECNOLOGICA.

Parte la - Termodinamica.

l. Misura del lavoro sneoeanico e del calore - Principt ed
equazioni fondamentali della termodinamica - Principio di Mayer
e di Carnot.

2. Proprietà fondamentali e trasformazioni principali dei gas
perfetti e dei gas reali, dei vapori saturi e dei soprariscaldati.

3. Macchine termiche - Macchina a vapore ideale - Mac-
ohine reali.

4. Trasmissione del calore - Conduttività interna ed esterna
- Trasmissione tra fluidi stagnanti - GoefRoienti di trasmis-
sione - Trasmissione tra fluili in movimento - Confronto tra

i diversi sistemi di trasmissione.
5. Movimento dei fluidi aeriformi - Equazioni del moto e

della continuità - Efnusso di un gas - Moto nei condotti -
Calcolo rielle resistenze passive - Dati pratici - Riscaldamento
e ventilazione.

6. Combustibili - Pesa e volume dell'aria necessaria alla

combustione o dei prolotti della coinbustione - Potere calorifico,

ovaporante, irradiante, pitometrico - Misura delle alte tempe-
rature.

7. Fornelli per combustibili sohdi, liquidi e gassosi - Gasso-

geni - R·generatori - Principali tipi di forni.

Parte 2a. - Teoria dell'elettricita.

1. Potenziale elettrico - Nozioni di elettrostatica - Conden-
satori - Corrente elettrica - Legge di Ohm - Teoromi di Kir-

chhof.
2. Éile idroelettricho e termoelettriche - Loro accoppiamento

e rondimento - Acentoulatori - Loro teoria - Loro carica, sea-
rica o rendimento.

3. Magnetismo - Proprietà dei magneti - Azioni elettro-
magnetiche ed elettro-dinamiohe - Induzione magnetica - Pro-

prietà degli elettro-magneti - Circuiti magnetici - Misure ma-

guetiche.
4. Correnti indotte - Loro leggi o proprieta - Autoindu,

zione.

5. Correnti alternate e loro proprietà - Effetto dell'autoindu-
zione e della capacith - Trasformatori - Campi rotanti.

Parte 3a - Elettrotecnica.

1. Unita elettriche - Sistema elettrostatico ed elettromagne-
tieo - Unita 0. G. S. - Unità tecniche - Galvanometri ed elet-
trolinamometri - Metodi di misura delle diverse grandezze elet-
triche psr correnti continue el alternate -- Contatori.

2. Dmamo a corrente continua, in serie, in derivazione e

compound - Diversi tipi - Cenni sulla loro teoria - Rendi-
mento.

3. Alternatori monofasi e polifasi - Diversi tipi - Cenni
sulla loro teoria -- Rendimento.

4. Trasmissione a distanza e distribuzione dell'energia elet-
trica con correnti continue, monofasi o polifasi.

5 Trasformatori statici e rotativi - Diversi tipi - Cenni
sulla loro teoria - Rendimento.

6 Motori a corrente continua ed a corrente alternata, mono-
fase e poLfase, sincroni el asincroni - Diversi tipi - Cenni
sulla loro teoria - Rendimento.

7. Illuminazione elettrica ad incandescenza e ad area - Ren-
dimento luminoso - Apparecehi fotometrici - Conni sulla clat-
trometallurgia.

Roma, lo agosto 1907.

Per il ministro
G. ,VALSECCHI.

ALLEGATO ALLA NOTIFICAZIONE

Quadro organico delcorpodelgenio navale(uffleiali ingegneri).

§ 4 Corrispondenza
e GRADI

e 5 coi gradi dello stato
.e maggiore generale

della Regia marina

l Tenento generale del 12000 - Vice ammiraglio
genio navale

3 i Maggiori generali id. 9000 - Contr'ammiraglio
8 Colonnolli id. a)7000 1200 Capitano di vascello
10 i Tenenti colonnolli id. a)5200 1000 Capitano di fregata
15 Maggiori id. a)4400 800 Capitano di corvetta

55 Capitani id. b)3400 600 Tenente di vascello

18 Tenenti id. b)2400 c) - Sottotonente di Va-
seello

a) Aumenti sessennali pari ad un decimo dello stipendio.
b) Gli stipendi pei capitani e tenenti sono stabiliti dalla

seguente tabella :

priino stipendio . . . . . . . . . L. 3400
Capitani con oltre 5 anni di grado . . . . » 3800

con oltre 10 anni di grado . . .
» 4300

primo stipendio . . . . . . . . . L. 2400

Tenenti con oltre 5 anni di grado . . . . > 2800
con oltre 10 anni di grado . . . » 3200
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c) finchè non avranno conseguita la laurea presso la sco

superioro navalo L. 200,
dopo l'uscita dalla scuola predetta

N.B. - Le promozioni da tenene
. .

.. a capitant si cffettuano por
esamo <1i concorso fra i +-

.enenti di uno stesso oorso di ammis-
sione; da capitr
scelta• ,

-o a niaggiore per 3ti ad anzianità eri l(4 a

,
aa maggiore a tenento colonnello 113 per anzianità e 2t3

a scelta ; <la tenente colonnello a colonnello o ai gradi più ele-

tuna i cui parenti abbiano reso notevoli servigi alla pania (ar=
tieolo 33 vigente statuto organico approvato con R. decreto dell'8

agosto 1905),
Le domande saranno ric,vuto sino al 25 settembre prossimo

nella segreteria dell'Amministrazione al Largo Miracoli n. 37, o
non saranno ritenute valido quello sfornito dei documenti suindi-
cati o giunto in Amministrazione oltro le oro 16 del ripetuto
giorno 25 settembre 1907.

vati esclusivamento a scelta. Le fanciulle, che avranno conseguito un posto di favore, do-
vranno presentarsi nell'oducatorio nel termine di un mese, a de.

Destinazioni normali di servizio degli ufficiali correre dalla data della comunicazione.
del genio navale. Qualora non si prosentino nel termino suddetto, perderanno il

Direzione delle costruzioni navali del R. arsenale di Spezia. posto ottenuto.
11. di Napoli. La retta semigratuita annuale è di:

Id. di Venezia. L. 450 nel 1° R. educatorio;
Id. di Taranto.

Sotto direzione delle costruzioni navalt del R. cantiere di Ca-
stellammare.
Sotto direzione dei lavori della piazza marittima di Maddalena,
Ufficio tecnico della R. marina di Genova.
Id. di Terni.
Id di Livorno.

Ministero della marina, Roma.
R. Acca·1emia navalo (comandati per 1°insegnamento), Livorno.
It. scuola mamehinisti, Venezia.

L. 375 nel 2° R. educatorio;
L. 250 nel 3° R. educatorto,

Napoli, li 13 agosto 1907.

Il R. commissario

per l' Amministraz zorte dei RR. educatorii femminili
Senatore CALABRIA.

glatte non U)¶ctale
Miwoni permanonti o temporaneo all'estero.
Imbarco sullo RR. navi (almeno un anno col grado di ca- I_ggi 262.2

p.tano).

Amministrazione dei RR. educatorî femminili
di Napoli

AVVISO DI CONCORSO

E aparto un pubbilCO concorso ai seguenti posti di favore:
16 R. educatorio « Principessa Maria Clotildo >: numero tro

posn somigratu ti;
2° IL eilucator.o « Ilogina Mara Pia »:numeroquattro posti

semigratuiti;
3" It. eduaaterio « Regina Margherita »:

1) ostegoria f:gliedimaestri o maestre elementari di scuole
pubblicho:

due posti gratuiti (la retta é a carico del Mmistero);
2) categor a Il¿lre d'insegnanti pubblici di qualunque or-

dine:
un posto somigratuito;

d) eategoria generale:
numero tro posti senngratu:ti.

La <1eraanda m ea:ta da bollo da cent. 60 dev'essere indirizzata
al II, conunissario par l'Amministrazione dei RR. educatorî, cor-

redata dai seguenti docume:iti:
a) fedo di nascita della fanciulla, dalla quale risulti l'eta

inon minore di sei nè maggiore di dodici anni (talo limite non

vige por le giovinette già alunne degli educatorî);
b) attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale (per le

giovanetto cho hanno stiporato il dceimo anno di et't è necessario

11 dertilleato di rivaccinazione)
c) attestato medico di sana costituzione fisica;
d) stato <li famiglia ed attestati da cui risulti la condizione

civilo e finanziaria <li casa;

e) titoli <h bc neinerenza.
Nella domsoda bi o gaa einaramente indicare a quale erlucatorio

r.: 1 po t. Imu, av.va i aitougiud21mgurati,ac 0.,arannehe
di.nostrare che 'oy noinllo appartengano a fatuiglie di s3arsafor-

La stampa franceso o quella inglese si abbandonano
ai più svariati commenti sull'incontro del Ito Edoardo
e del presidente dei ministri di Francia, Clémencoau.
L'Aurore dico che Clémenceau non ignora più nulla

dei colloqui avvenuti fra i Sovrani, in questi ultimi
giorni, e che potrà percio continuaro la sua politica
marocchina, senza timoro di disgustare alcuno.
La Pente République credo che il Re Edoardo abbia

intrattenuto Clémence au intorno alle buono disposi-
zioni dello potenze, circa l'estensione del mandato di

Algesiras.
Il Radical afferma che il programma del Governo

francesa, circa il Marocco, è invariato. Non vi sarà
una spedizione: si farà soltanto fronte alle esigenze
della situazione.
Il corrispondento dello Standard, da Maricabad, si

dice autorizzato a dichiarare che, durante il colloquio
tra Edoardo VII o Clémenceau, tutti gli aspetti della
situazione internazionale, comprese le diflicoltà sollo-
vato dal Marocco, sono stati esaminati. Le conclusion i,
allo quali si è giunti, si possono così riassumere :

1° certezza del perfetto accordo tra l'Inghilterra o

la Francia, tanto per ciò che riguarda il Marocco,
quanto per tutte le altre questioni correnti;

2° tutto indica che il mantenimento della pace in

Europa non ò per nulla minacciato dalla crisi maroc-
china.
La stampa tedesca inveco non dà nessuna importanza

a quell'incontro, poichè dico in sostanza che non avrà
nò può avoro una grando influenza sul corso degli
avvenimenti politici prossimi, per il motivo puro o

semplico che l'Inghilterra si è troppo impegnata nel

programma politico, che si ò tracciato dal 1904 per
seguire oggi un altro indir:zzo. Sarebbe una illusione

p li,closa s oraro che, di punto in bianco, si dissi as-

Itulopa.
Tutt'al più - concludo la stampa tedessa - vi ò da
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augurarsi che Edoardò VII calmerà i nuovi bollori, che
divampano in Francia, e farà comprendere a Clémon-
ceau, che una politica troppo audace e avventurosa nel
Marocco, come quella consigliata non ha guari da Ha-
noteaux, può essere pericolosa alla Francia, perchè
l'esercito tedesco non si lascia battere così. facilmente
come le tribù marocchine. Nelle attuali condizioni della
politica europea, questo è tutto ciò che è permesso spe-
rare oggi dalla saggezza di Edoardo VII, ammesso che
egli giudichi che non ancora sia suonata l'ora di coro-
nare quell'opera alla quale si è dedicato, e che ha per
obbiettivo di assicurare, per un tempo illimitato, la su-

premazia navale alla Gran Brettagna e schiacciare la
concorrenza commerciale e industriale della Germania.

Informazioni da Vienna dicono che è opinione gene-
rale che il progetto per la riforma della giustizia in
Macedonia sia compilato ed abbia già il consenso del-
l'Inghilterra.
Esso prevede l'introduzione del controllo internazio-

nale in tutti i rami dell'amministrazione della giustizia
turca, assai più vasto di quanto si creda, poichè non si
limiterà alla sorveglianza dei singoli processi, ma prov-
vederà a guarentire l'indipendenza dei giudici, i quali
in avvenire non potranno essore nè trasferiti nò so-

spesi che per opera della Commissione giudiziaria in-
ternazionale, preposta all' amministrazione della giu-
stizia. Nessun provvedimento di carattere disciplinare
potrà essere preso senza il consenso di questa Commis-
sione, cui spetterà pure il compito di provvedere al re-
golare pagamento degli stipendi ai giudici. La Porta
sarà rappresentata in questa Commissione dalla persona
del presidente. I funzionari esteri chiamati a farvi parte
saranno nominati direttamente dalle potenze, previo
consenso della Porta, e rimarranno in ufficio due anni.
Durante questo periodo di tempo essi figureranno al
servizio della Turchia, dalla quale incasseranno lo sti-
pendio.
La Conimissione giudiziaria provvederà anche alla

sorveglianza delle carceri, per evitare abusi di qualsiasi
genere nel trattamento dei prigionieri. Queste le linee
principali del progetto concretato dai due gabinetti di
Vienna e di Pietroburgo e presentato testè alle potenze
firmatarie del trattato di Berlino, per otterne la loro
approvazione.
In quanto all'epoca della sua applicazione, tanto il

barone di Aehrenthal quanto Hardinge nel loro recente
colloquio furono di accordo sulla necessità di mettere
prima un po' d'ordine nelle condizioni interno della
Macedonia, infestata ancora dalle bando.

Le ultimo notizie attondibili del Marocco sono lo
seguenti, telegrafato dall'ammiraglio Philibert:

« La situazione politica è invariata ed è general-
mente calma. Si spera che a Mazagan la maggior parte
delle tribù Souhalas resterà tranquilla. La notizia clie

Mouley Afid sia stato proclamato Sultano a Marra-
kesch non ò ufficialmente confermata.
A Casablanca i marocchini, hanno approfittato della

nebbia per dirigere nella mattinata un attacco contro
il campo francese. Ma, essendosi dissipata la nebbia, il
til;o.delle artiglierie di terra o di mare ha inflitto ai

marocchini grandi perdite.
Le truppo del generale Drude occlipavano lo cresté

delle alture ad oltro cinque chilometri dal campo ed

hanno rivolto contro i marocchini un vivo cannoneg-
giamento. I marocchíni si sono volti alla fuga verso
l'est ».
La voce corsa dell'intervento dell'Inghilterra al Ma-

rocco è smentita ricisamente.
Un telegramma da Londra dice che un personaggio,

bene informato ha assicurato che l'Inghilterra non ha
nessuna intenzione di mandare truppe o di fare una

dimostrazione navale al Marocco.

S. E. Tittoni a Semmering

Ieri alle ore 5 pomeridiane S. E. il ministro dogli affari esteri,
Tittoni, giunse a Semmering, in automobile, accompagnato dal-
l'ambasciatore d'Italia, duca Avarna, e dal proprio capo di gabi-
netto comm. Bollati.
Dinanzi all'Hôtel Panhaus l'attendevano il ministro degli affari

esteri d'Austria Unghoria, baxone di Aehrenthal, e varie'notabilitk·
S. E. Tittoni diseese dall'automobile o scambið oon Aehrenthat

una cordiale stretta di mano.
Alla domanda del barone di Aehrenthal circa il suo viaggio,

l'on. Tittoni rispose di averlo compiuto in modo eeeellents.
Indi ebbero luogo le presentazioni.
Tra i personaggi presentati dal barone di Aehrenthal all'ono-

revole ministro Tittoni si trovavano il capo sezione al Ministero

degli affari esteri, Call, ed il prefetto del distretto, Schicklich,
che salutð in italiano S. E. Tittoni a nome della popolazione del

suo distretto, ed espresse la gioia che il ministro italiano abbia

onorato Semmering di una sua visita.
Quindi il borgomastro Dangl salutð S. E. Tittoni a nome del

Municipio, augurandogli il benvenuto e la buona permanenza.
Il curato di Semmering, Radovanovie, rivolse quindi all'ospite

un saluto in italiano.
S. E. Tittoni ringrazló tutti cordialmente per la loro amabilit h,

e poscia si reeð col barone di Aehrenthal all'Hòtel Panhaus.
La popolazione e la colonia villeggiante acolamarono vivamente

i due ministri.

All'albergo una bambina dell'albergatore presentð a S. E. Tit-
toni un mazzo di fiori con nastro dai colori italiani.
S. E. Tittoni, dopo un breve riposo all'Albergo, usei in carr ozza

col duca Avarna, col comm. Bollati e coi capi-sezione Call e Ga-
gern, e si reeb alla villa Helnor a far visita alla baronessa di
Aehrenthal.
Durante la visita venne servito un the.

Alla. sera S. E. Tittoni, il duca Avarna ed il comm. Bollati
assistettero al pranzo offerto dal barone e dalla baronessa di
Aehrenthal, alla villa Helner.
La villa era artisticamente illuminata coi colori nazionali ita-

liani.
Il sindaco del Semmering aveva, con gentile pensiero, fatto il-

luminare coi colori italiani le alte cime del Sonnwendstein. Il
bianoo, il rosso o il verde si vedevano da lontano o producevano
un bellissimo effetto.
Le musiche suonarono la marcia Roalo italiana.

1NTOTIZIE VAILIE

I'I'ALIA.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi o giunto la scorsa

notte a Spezia da Torino, e si è recato direttamente a

bordo della R. nave V<erese,

Commercio italo-francese. -- La Camera di coin-
mercio italiana di Parigi comunica:
Dalle oifre pubblicate dalla Direzione generale dello dogane

francesi sul movituento commerciale f-a l'Italia e la Francia dal

10 gennaio al 31 luglio 1907, confrontate collo stesso periodo del

1906, risulta che nei primi sette mesi del 1907 le merci d'origine
italiana entrate in Francia aseesero a franchi 117,396,000, con un
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aumento di franchi 5,207,000 in confronto allo stessa periodo del
1903 e le merei d'origine francese al extra-europee speiite 19

Italia asecsero a franchi 130,257,000, con una duainuzione di fran-

chi 1,801,030.
Le principali merci italiane in aumento all'entrata in Francia

sono, sempre in confronto del corrispondente periodo 1906: la ca-

napa, lo uova, il formaggio, il burro, i foraggi, il minerale di

zinco, il riso, gli automobili, la paglia di miglio per scope, lo
lane, le piume da ornamento, il minorale di piombo, le stoviglie,
vetri o cristalli, i pollami e i piccioni morti, gli oli volatili ed
essenze, lo mae:hine o meccanismi, il pollame e piccioni vivi, le
frutta da tavola, le pietro e terre per arti e,mestieri, la salu-
moria, i mobili o lavori in legno, le spugne, le castagne.
Le principali merci italiano in diminuzione all'ontrata in Fran-

cia sono: olio d'oliva, le pelli e pelliceerio greggie, il sommacco,
i generi medicinall, i prodotti chimici, lo polli e le pellieeerie la-
vorate e gli oggetti da collezione, le bestie da soma, i vini, le
treccio di pagha, i cappelli di paglia, i pesci, gli astaci ed ara-

guste, il cotone in bioccoli, il legno da ebanisti.
Le principali merci francesi in aumento alla spedizione in Italia

sono:
I pacchi postali contenenti tessuti serici, i vini, lo macchine e

meoaanismi, i prodotti chimici, i semi di bachi da seta, gli uten-
sili o lavori in metallo, il rame, i bastimenti in legno e ferro, i
tessutt serici, lo stoviglio, vetri o cristalli, la ghisa, ferro ed ae-

ciaio, il legno comune, il baccalà ed altri pesci, i filati di ogni
sorta, lo pietro o terro per arti e mestieri, le cinghio in caout-
choue, l'essenza di trementina, il carbone fossilo o coke, le pelli
e pellieeerie lavorate, i tessuti di catone, le bestie da soma, gli
stracei.
Le principali marei francesi in diminuzione, nella spediziono in

Italia sono:
I pacchi postali non contenti tessuti serici, gli automobili, le

vestimenta e biancheria, il sego ed altri grassi animali, i tessuti
di lana, lo zinco in massa, l'oreficeria e bigiotteria, la carta o car-

toni, gli strumenti di ottica, gli zuoehori greggi raffinati, gli arti-
coli di Parigi.
Le principali merci d'origine extra-europea in aumento alla spe-

dizione in Italia sono:

Le sete greggie o borra di sota, il caoutchouc, la guttaperca, il co-
tone in bioccoli.
Lo principali merci d'origine extra-europea in diminuzione sono:

le pelli greggie, i poli d'ogni sorta.
II VI Congresso pediatrico italiano. - Il

Congresso italiano degli specialisti per lo malattle det bambini,
che sarà tenuto quest'anno a Padova avrà particolare importanza,
non solo, perchè esso è il primo dopo che questa disciplina è di-

ventata obbligatoria negli studi universitari nostri, ma perchò
l'esser assurta a questo rango è documento del suo grande svi-
luppo anche in Italia. Ed è fortuna insigne codesta, perché nel
culto e nollo studio del bambino stanno le sorti di quel grande
patrimonio, che o la robustezza fisica ed il valoro intollottualo
della nazione.

I lavori del Congresso si inauguroranno il giorno 2 ottobro,
allo 10 m, nell'aula magna della 11. Università.

Marina militare. - La R. navo Vcsumo o partita da
llakedato po: Vladivostock. La Galileo à giunta a Therapia. La
Ercole ò partita da Sfax per Lampedusa.
Marina mercantile. - L'Indiana, del Lloyd italiano,
partito da Buenos Airos per Santos e Genova.

PMLIGI, 21 -- I giornali pubblicano 11 seguonto dispaccio em

Tangen :
Le autorità al trovano in grande diflicolth per impedire il con-

trabbando delle armi e delle munizioni. Si sperava che le car-
tuccie delle tribù sarebbero presto terminato e, v:ceversa, si ha
la prova che giungono loro riserve di materiale da guerra.
Perfino alcuni francesi farebbero questo delittuoso c>mmercio.
LONDllA, 22. - 11 corrispondente del Times, da Tangeri, con-

ferma che le truppo seeriffiano hanno attaccato lunedl scorso le
tribù degli El Kmas. Parecchi villaggi sono stati incendiati; il
bestiamo è stato razziato.
Le truppe aceriftiano avrebbero bruciato il villaggio dove si

trovava recentemento Mac Lean. Si ignora ove si trovi attualmente
il caid.
BERLlNO, 22. - L'Imperatrice, in seguito all'ineidente odierno

dovrà riposaro assai lungamente. Esse deve perciò rinunciare al

viaggi a Schwerin, IIannover e Muonster.
LONDitA, 22 - Si ha da Casablanoa: Un forte contingente di

arabi ha circondato la città ed ha caricato le posizioni francesi
sotto 11 fuoco intenso delle truppe di terra e di mare,
I francesi hanno inviato incontro ad ossi un piccolo distacoa-

mento. 11 nemico si ritirb, ma per riformarsi ben presto e cari-

care attraverso la pianura con grande valore,
Tuttavia il loro attacco si spezzo sotto il fuoco micidiale della

artiglieria.
Il nemico, respinto, carico ancora una volta, in grandi masse,

la fanteria francese. Gli arabi galopparono per circa tre chilo-

metri in colonne serrate sotto un fuoco dei più violenti e giun-
sero fino a meco di quattrocento metri dalle posizioni francesi
prima di essere obbligati a ritirarsi dalla intensità del fuoco.
All'ovest essi attaccarono in pari tempo il fianco o furono ugual-

mente respinti.
PIETROBURGO, 22. - Il tribunale che giudica l'affaro del com-

plotto contro lo Czar ha intrapreso nel pomeriggio l'esame della
perizia sui manoscritti sequestrati noi domicili degli imputati.
Secondo informazioni ufficiose l'esamo avrebbe confermato i re-

sultati dell'istruttoria sulla colpabilità degli imputati.
LONDRA, 22. - Camera dei comuni. - Il sottosegretario di

Stato per le Indie, Horley, annunzia la nomina di una Com-
missione reale incaricata di ricercare 1 mezzi per stabilire o

migliorare mediante provvedimenti decentratori i rapporti finan-
ziari ed amministrativi del Governo supremo dell' India coi Go-
verni provinciali e con le autorità subordinate a fine di assicurare
un contatto più intimo del Governo esecutivo con lo condizioni
locali senza nuocere all'unità ed alla vitalità del sistema di Go-
verno.

Quindi il primo ministro sir H. Campbell-Bannermann rispon-
dendo ad una interrogazione relativa al progetto di legge per la
Scozia rileva le grandi modificazioni cho Popposizione della Camera
dei lordi voleva introdurre nel progetto. Dice che la questione che
si pone ð quella di sapero chi orienterà la legislazione che inte-
ressa 1 principî vitali del popolo scozzese. (Applausi).
Il primo ministro domanda se sari chi fu autorizzato dal po-

polo scozzese a parlare in suo nome oppure so saranno alcuni no-
bilt lordi di un'altra assemblea el un piccolo numoro di loro se-

guaci nella Camera del Comuni. La rispoota - dice Campbell-Ban-
normann non può ossero 11 bill, esso no ripresenterà i provvedi-
menti a breve scadenza.

La discussione dinanzi ai Gotnant sarà sollecitata al pit't presto
possibibile e si vedrà allora se i lordi in tutta la fiducia vogliano
respingero od accogliere un bill con omendamenti cho non alte-
rino 11 suo scopo o il suo spLrito. (Vivi applausi).
Balfour fra gli applausi dell'opposizione, replica che la politica

di Campbell-Bannerulann si basa sul desiderio di cercaro litigi con
la Camera dei Iordi.

Il deputato Dyles domanda al ininistro degli catori se il Go.
verno britannico si fece garantire pruns del bombardamento di
Casablanea i compensi pei dannL causati al e proprietà di sudditi
inglosi o quali mi-ure furono preso par la protez,oue dei nego-
zianti inglesi.
Il ministro degli ostori, air 1]. Crey, la notare che, date le cir-
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costanze eccezionali che jitovocarono il bombardamento, non en

possilule por nessuno assicurarsi in precedenza garanzio di tal

sorta. Aggiunge di essere convinto che tutte le precauzioni por
albill e compatibili cóti Ìe cÍrcostanze "furono prese dalle auto-
rità francesi e spagnuole per tutelare gli interessi degli europei,
ignparzialaíënte, seitza distinzione di nazionalità.
Churchill, liegretario di Stato per le colonie, rispondendo ad

uña interrogazione sulla invasione del territorio venezuelano da

ligrte di un distaccamento inglese dice che il governatore della

GMÂna Ìnglese fece un'irlehiesta.
Churchill, quanto a lui, non crede che bisogni annettere troppa

importanza all'incide:ite.
11 mittistro degli affari esteri, sir E. Grey, rispondendo ad ana-

loga interrogazione, dichiara che i lavori della Conferona del-

a baranno resi pubblici appena terminati.
Ïa rísposta ad altre interrogazioni sullo stato della qacstione

tiella polizia al Marocco, Grey dice che la situaziono o la se-

guente: L'ispettore e gli istruttori francesi o spagnuoli sono stati
designati e la loro scelta è stata approvata dal Sultano. I rogo-
lamenti previsti dall'art. 4 dell'Atto di Algestras sono stati cla-

borati ed approvati dalle Potenze e non attendono che l'adesione del
Sultano.

Grey, rispondendo infine ad altra interrogaziano, ha detto che

l'agente diplornatica inglese e il console generale al Cairo l'lianno
avvertito che il posto di Bar El Gazal, occupato dal cangolosi, ð
stato sgombrato.
LONDRA, 23. - Camera dei lordi. - Ei approva all'unani-

mith, in seconda lettura, il progetto di legge tendento a repri-
mere le frodi sullo sostanza alimentari.
TANGERI, 23. - L'incrociatoro corazzata Gueydon si ù anco-

rato davanti a Fedalo, pieeala borgata a nord di Casablara e de-
posito di armi di contrabbando, el ha bouiLar ata insienio a di-
versi douar, rifugio di ylbolli,
La città di Larrache à calma. Il sig. Mouille, agente inurinale

del Consolato di Francia, è intervenuto ullisialmente presso il
pasciå, che ha preso tutte le misure necessario, ha pagato ai sol-
dati il soldo arretrato ed ha distribuito delle eartuceie.
Ëei l'interŸento del console iTpäsola ia fattò"inilirigionare un

soldato che in un caffé mauro àpaigoia' falso notfale"sall'aziché
fránoese a Casablanos.
ÌAÑOERI, 23. - Una mahalla oomandata da El Main, che ope-

rava contro le triba dei Kmas e che proveniva dal sud, avrebbe
subito una sconfitta e si sarebbe ritirata verso El Ksar.

OSSERVÂ¾IONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 22 «gosto 1907

Il barometro ð ridotto allo zero,....... 0°
L'altazza della stazione à di metri ..... 50,60
Barometro a mezzodl

.. 758.54.
U.midità relativa a mezzodi............ 17.
Vento a mezzodl...................... N.
$t'ato Ael cielo a mezzodi.............. sereno.

massimo 28.1.
-Termometro contigrado...., ,.........

minimo 18 ß.
Pioggia in 24 ore···

......... gocce.

28 agosto 1907.
In Europa : pressione massima di 773 al NW della Francia,

minima di 55 sul mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque fino a 7 mm.

al po.rd; tomperatura diminuita; pioggiarelle e tomporali, spo-cialmente sul versante Adriatico,
Be ometro: massimo a 707 all'estremo nor), minimo a 780

sulle costo jon-ah .

Probabilak venti deboli e moderati settentrionali; cielo in
gran parte soreno.

BOLLETTIMO HIšTEOILICO

dell'Ufficio contiale di metectologia i di geodinamma

Roma, 22 agosto 1901.

TEMPERATUILA
STATO STATO

precodonte
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
oro 7 ore 7

nelle 24 ore

Porto Maurisio ... sereno ogg. mosso 28 2 18 6
Genova........... | sereno animo 27 8 18 9

Spezia.,,...,, ... [ sereno calme 27 4 14 0

Cuneo............ sereno - 24 0 14 8
Torino.,......... 6serono - 21 0 14 0

Alessan<iria....... /4 coprte 0 2 2
Novara

.......... sereno 9 6 1
Domodossola ..... sereno - 20 i
Pavia

........... sereno - 27 () 11
Milano..... .,.. sereno - 20 4 14 o

Como
..... .

-- -

Sondrio...
... . sereno 25 0 11 8

Bergamo,.....,.. sereno 22 5 13 G
Brescia...........
Geeinoiia

........ 4 coperto 3 5 3

Mantova...... i sereno 23 8 I t 0
Verons....... eereno 26 4 14 0
Belluno .......... sereno - 21 4 10 8

Udine............ sereno - 20 0 10 0
Treviso........... sereno -

Venezia
.......... sereno eaLuo 2 Q 2

Padova
.......... sereno 90 0 13 7

Rovigo........... 1/4 coperto --

Piacenza
......... sereno - 21 6 12 0

Paru.a
.. ........ eno - 22 3 11 0

Reggio Emilia.... no - 21 e la o
Modena

.......... sereno - 21 1 li i

Pesaco
........... sereno grosso V6 0 18 0

Ancona .......... 3|4 coperto agitato 29 O I 17 O
Urbico........... sorene -- 25 0 12 0
Maoerata......... I/4 côpeflo - 28 1 13 5
Ascola Ploeno .... -

-
-

Perugia.........• sereno - 28 1 12 8
Camerino

....... sereno - 23 8 11 0
Litcom ........... sereno - 28 9 13 5
Pisa

. .......... sereno -- 28 8 11 7
Livorno

.......... sereno mosso 16 8 10 5
Firense sm•••·•÷ safetio - 27 6 10 0
Arezzo••••···-••• aereno - 28 8 15 4
Siena ............ af, colerto - 27 0 18 1
Grosseto .....···· sereno - S 0 17 0
Roma........-..· sereno - 29 7 18 3
Teramo......··-- sereno - 30 0 I 14 6
Chieti

··········• coperto - 27 4 14 5
Aquila .........· eereno - 25 6 13 7
Agnone •·••••••• Fetano - 26 2 11 0

Foggia ....,••-• eoperto -- 32 1 22 0
Bari
............. s/4 coperto mosso 30 2 4l 2

Lecce ............ s/4 coperto - 32 0 21 0
Caserta........... s|4 coperto - 31 0 16 8
Napoli•••••·••••• coperto calmo 28 6 IT 0
Benevento........ ployoso - 28 2 18 8
Avellino.......... 8/4 ooperto - 26 0 12 I
Caggiano••••••••• coperto - 25 2 13 7
Potenza .......... */4 coperto - N 6 m 2
Cosèma.--·····-- scieno - 30 8 17 8
Tiriolo.-·····-... sereno - 22 6 14 0
Reggio Calabria.. sereno calmo 29 0 23 0
Trapani.......... 8], ecperto mosso 29 0 24 0
Palermo.......... cooerto catano 30 6 18 1
Porto Empedocle.. sereno calmo 24 5 19 5
Caltanissetta...... sereno - 29 0 22 7
Messina.......... sereno calmo 29 6 22 0
Catama

......... sereno calmo 30 4 21 3
Siracusa

......... sereno calmo 28 0 19 5
Gagliari ......... sereno mosso 29 1 15 4
Sassari .......... | aereno - 24 8 17 2
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